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D.D.G. n. ______________ 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E FUNZIONE PUBBLICA 
DIPARTIMENTO DELLE AUTONOMIE LOCALI 

Servizio 1 “Indirizzi generali e contenzioso. Enti di Area Vasta” 

IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 

centrale della Regione Siciliana”; 

VISTO L.R. 15 marzo 1963 n. 16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione 

siciliana”; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, ed in particolare le contenute disposizioni in materia 

di “Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali” e sue successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante “Norme per la riorganizzazione dei 

Dipartimenti regionali - Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTO il D.P. Reg. n. 20 del 29/02/2012 di approvazione del regolamento recante norme di attuazione 

dell’articolo 2, commi 2 bis e 2 ter, della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e successive 

modifiche ed integrazioni, per l’individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti 

amministrativi di competenza del Dipartimento regionale delle Autonomie Locali; 

VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 

funzionalità dell'azione amministrativa”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 5 aprile 2022, n. 9 concernente “Regolamento 

di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli 

assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge 

regionale 17 marzo 2016, n. 3”; 

VISTO il D.P. Reg. n. 449 del 13/02/2023, concernente il conferimento dell'incarico di Dirigente 

Generale del Dipartimento regionale delle Autonomie locali; 

VISTO il D.D.G. n. 383 del 07/09/2023 concernente il conferimento dell'incarico di dirigente del 

Servizio 1 - “Indirizzi generali e contenzioso. Enti di area Vasta” con decorrenza 01/09/2023; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, inerente 

l’ “Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio”; 

VISTO l’art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 concernente “Snellimento dei controlli delle 

Ragionerie centrali”; 

VISTA la circolare n. 11 del 1°luglio 2021 della Ragioneria Generale della Regione recante “Art. 9 

della legge regionale n. 9 del 15 aprile 2021 recante «Disposizioni programmatiche e 

correttive per l’anno 2021. Legge di stabilità regionale»”; 

VISTA la circolare n. 17 del 10 dicembre 2021 della Ragioneria Generale della Regione recante 

“Controllo contabile di cui all’art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 – Integrazione 

alla Circolare dell’1 luglio 2021”; 

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2024, n. 1: “Legge di stabilità Regionale 2024-2026”; 
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VISTA la legge regionale 16 gennaio 2024, n. 2: “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il 

triennio 2024-2026.”; 

VISTA la legge regionale 31 gennaio 2024, n. 3 “Disposizioni varie e finanziarie.”, ed in particolare, 

l’art. 11 “Contributi straordinari per interventi con finalità istituzionali e sociali” il quale 

testualmente prevede: 

  “1. L’Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica, per l’esercizio 

finanziario 2024, è autorizzato ad erogare un contributo straordinario di euro 

3.249.500,00.”; 

 2. Le somme di cui al comma 1 sono attribuite quali contributi straordinari ai beneficiari 

nella misura e per le finalità di seguito indicate: 

a) al comune di Licata (AG), 194 migliaia di euro, per l’acquisto di automezzi per il 

rinnovo del parco auto del dipartimento tecnico; 

b) ai comuni di Partanna (TP) e di Castelvetrano (TP), in cui hanno sede gli uffici del 

Giudice di Pace, 194 migliaia di euro, per assicurarne il mantenimento ed il 

funzionamento; 

c) ai comuni capofila GAL, che nell’anno 2023 hanno ricevuto il riconoscimento del 

titolo “bandiera blu” e che nell’anno 2022 hanno superato la soglia del 70 % di 

raccolta differenziata, 194 migliaia di euro; 

d) al comune di Melilli (SR), 873 migliaia di euro, per l’acquisto di un immobile, in via 

Conceria, traversa di viale Kennedy, da utilizzare come centro servizi comunale; 

e) al comune di Ragusa, 1.455 migliaia di euro, per l’acquisto della Villa Ottaviano, sita 

in via Dandolo, da destinare a sede distaccata del municipio in Marina di Ragusa; 

f) al comune di Randazzo (CT), 194 migliaia di euro, al fine di garantire l’equilibrio di 

bilancio; 

g) al comune di Polizzi Generosa (PA), euro 145.500,00, per l’acquisto di un autocarro 

multifunzionale.”; 

 3. Con decreto del dirigente generale del dipartimento regionale delle autonomie locali, 

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le 

modalità di erogazione dei contributi di cui al presente articolo.”; 

RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 140 della medesima legge regionale 31 gennaio 2024, n. 3 “Nello 

stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio della Regione per l’esercizio 

finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 sono introdotte le variazioni di cui alle annesse 

tabelle “A” e “B” comprensive di quelle discendenti dall’applicazione delle disposizioni della 

presente legge.” che, nel caso degli interventi di cui all’art. 11, comma 2, hanno comportato, 

per la realizzazione delle finalità ivi specificate, l’istituzione dei capitoli di spesa e 

l’attribuzione ad essi dei relativi stanziamenti sulla competenza dell’esercizio finanziario 2024, 

come meglio sintetizzato nel prospetto di seguito riportato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STANZIAMENTO 

E.F. 2024

ART.11, C.2, 

LETT. A), L.R. 

N.3/2024

13 1 2 7 3 590426
CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DEL COMUNE DI LICATA (AG) PER L'ACQUISTO DI 

AUTOMEZZI PER IL RINNOVO DEL PARCO AUTO DEL DIPARTIMENTO TECNICO.
€ 194.000,00

ART.11, C.2, 

LETT. B), L.R. 

N.3/2024

13 1 1 7 3 191363

CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DEI COMUNI DI PARTANNA (TP) E DI 

CASTELVETRANO (TP), IN CUI HANNO SEDE GLI UFFICI DEL GIUDICE DI PACE PER 

ASSICURARNE IL MANTENIMENTO ED IL FUNZIONAMENTO DEGLI STESSI.

€ 194.000,00

ART.11, C.2, 

LETT. C), L.R. 

N.3/2024

13 1 1 7 3 191364

CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DEI COMUNI CAPOFILA GAL, CHE NELL'ANNO 

2023 HANNO RICEVUTO IL RICONOSCIMENTO DEL TITOLO "BANDIERA BLU" E CHE 

NELL'ANNO 2022 HANNO SUPERATO LA SOGLIA DEL 70 % DI RACCOLTA DIFFERENZIATA.

€ 194.000,00

ART.11, C.2, 

LETT. D), L.R. 

N.3/2024

13 1 2 7 3 590427

CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DEL COMUNE DI MELILLI (SR) PER L'ACQUISTO DI 

UN IMMOBILE, DI VIA CONCERIA, TRAVERSA VIALE KENNEDY, DA UTILIZZARE COME CENTRO 

SERVIZI COMUNALE.

€ 873.000,00

ART.11, C.2, 

LETT. E), L.R. 

N.3/2024

13 1 2 7 3 590424

CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DEL COMUNE DI RAGUSA PER L'ACQUISTO DELLA 

VILLA OTTAVIANO, SITA IN VIA DANDOLO, DA DESTINARE A SEDE DISTACCATA DEL 

MUNICIPIO IN MARINA DI RAGUSA

€ 1.455.000,00

ART.11, C.2, 

LETT. F), L.R. 

N.3/2024

13 1 1 7 3 191362
CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DEL COMUNE DI RANDAZZO (CT) AL FINE DI 

GARANTIRE L'EQUILIBRIO DI BILANCIO
€ 194.000,00

ART.11, C.2, 

LETT. G), L.R. 

N.3/2024

13 1 2 7 3 590425
CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DEL COMUNE DI POLIZZI GENEROSA (PA) PER 

L'ACQUISTO DI UN AUTOCARRO MULTIFUNZIONALE.
€ 145.500,00

€ 3.249.500,00

CAPITOLO DESCRIZIONE

RIFERIMENTO 

DISPOSIZIONE 

NORMATIVA

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO ASSESSORATO RUBRICA
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RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, della medesima legge regionale 31 gennaio 2024, 

n. 3 è fatto onere al Dirigente Generale del Dipartimento regionale delle Autonomie 

Locali, di disciplinare, mediante apposito decreto da emanarsi entro trenta giorni dalla 

data di entrata in vigore della legge, le modalità di erogazione dei contributi per gli 

interventi individuati dalle lettere da a) a g) di cui al comma 2; 

VISTO l’art.158 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “rubricato “Rendiconto dei 

contributi straordinari”; 

VISTE le circolari diramata dal Dipartimento delle Autonomie Locali, pubblicata sul sito 

istituzionale, n. 16/2019 “Modalità operative per la rendicontazione, ai sensi dell'art. 

158 del D. Lgs. n.267/2000, dei contributi straordinari erogati dall'Amministrazione 

regionale.”e n. 16/2021, contenente “parziali modifiche alla circolare n. 16 del 

31.12.2019 in attuazione dell’art. 32 della L.r. n. 9/2021.”; 

CONSIDERATO che la regolamentazione delle modalità di erogazione dei contributi per gli interventi 

individuati dalle lettere da a) a g) di cui al comma 2 dell’art. 11 della legge regionale 31 

gennaio 2024, deve essere coerente con la richiamata disciplina in materia di 

rendicontazione; 

CONSIDERATO che per gli interventi previsti dalle lettere a), b), d) e) f) e g) del comma 2 dell’art. 11 

della legge regionale 31 gennaio 2024, la disposizione normativa individua 

specificatamente i soggetti beneficiari assegnatari del contributo nella misura ivi 

prevista, mentre per gli interventi previsti dalla lettera c) del medesimo comma ed 

articolo, la loro individuazione è dipendente dalla verifica istruttoria della 

contemporanea presenza dei requisiti previsti dalla norma accertati a seguito dell’attività 

istruttoria condotta dall’amministrazione deputata all’erogazione; 

CONSIDERATO che gli interventi previsti dalle lettere a), b), d) e) e g) del comma 2 dell’art. 11 della 

legge regionale 31 gennaio 2024, sono relativi a procedure di acquisto di beni per la 

realizzazione delle finalità previste nella disposizione medesima o per quelle istituzionali 

degli enti beneficiari, di cui, in particolare quelle di cui alle lettere d) ed e), sono relative 

ad immobili già individuati o individuabili nel testo della norma per le specifiche finalità 

di interesse pubblico ivi indicate; 

CONSIDERATO che gli interventi previsti dalle lettere b), c) ed) f) del comma 2 dell’art. 11 della legge 

regionale 31 gennaio 2024, sono relativi allo svolgimento di attività gestionali degli enti 

beneficiari per la realizzazione delle specifiche finalità previste nella disposizione 

medesima o per quelle istituzionali e sociali, in via generale, degli enti beneficiari; 

RILEVATO che, in attuazione di quanto espressamente previsto dall’ art. 11, comma 3, della legge 

regionale 31 gennaio 2024, si rende necessario disciplinare le modalità di erogazione dei 

contributi di cui differenziando, opportunamente, le categorie di interventi ivi previsti, in 

base ai suddetti aspetti di omogeneità, facendo, specificatamente, particolare riferimento 

alla normativa applicabile per ciascuna tipologia di intervento; 

 

DECRETA 

 

Art.1 

In attuazione dell’art. 11, comma 3, della legge regionale 31 gennaio 2024, con l'Allegato al presente 

provvedimento, di cui ne costituisce parte integrante, vengono disciplinate le modalità di erogazione agli enti 

indicati al comma 2 della disposizione medesima dei contributi loro destinati nella misura ivi indicata.  
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Art.2 

Il presente provvedimento è trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul 

sito internet istituzionale del Dipartimento regionale delle Autonomie locali, ai fini dell’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dagli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e dal comma 4 dell'art. 

68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i. 

Art. 3 

Avverso il presente decreto è esperibile ricorso innanzi al T.A.R. entro 60 giorni o ricorso straordinario al 

Presidente della Regione entro 120 giorni dalla notifica. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 1 
Bernardo Santomauro 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 
Salvatore Taormina 
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REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

 

Regione Siciliana 

ASSESSORATO DELLE AUTONOMIE LOCALI 
E DELLA FUNZIONE PUBBLICA  

DIPARTIMENTO DELLE AUTONOMIE LOCALI  

Servizio 1 “Indirizzi generali e contenzioso. Enti di Area Vasta” 

ALLEGATO AL D.D.G. N. _______________ DEL _____________ 

CONTRIBUTI PREVISTI DALL’ART. 11, COMMA 2, DELLA LEGGE REGIONALE 31 GENNAIO 2024 

MODALITÀ DI EROGAZIONE AGLI ENTI BENEFICIARI. 

L’art. 11 della legge regionale 31 gennaio 2024, n. 3, rubricato “Contributi straordinari per 

interventi con finalità istituzionali e sociali” testualmente recita: 

 “1. L’Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica, per l’esercizio finanziario 

2024, è autorizzato ad erogare un contributo straordinario di euro 3.249.500,00.”; 

 2. Le somme di cui al comma 1 sono attribuite quali contributi straordinari ai beneficiari nella misura e per 

le finalità di seguito indicate: 

a) al comune di Licata (AG), 194 migliaia di euro, per l’acquisto di automezzi per il rinnovo del parco 
auto del dipartimento tecnico; 

b) ai comuni di Partanna (TP) e di Castelvetrano (TP), in cui hanno sede gli uffici del Giudice di Pace, 
194 migliaia di euro, per assicurarne il mantenimento ed il funzionamento; 

c) ai comuni capofila GAL, che nell’anno 2023 hanno ricevuto il riconoscimento del titolo “bandiera 
blu” e che nell’anno 2022 hanno superato la soglia del 70 % di raccolta differenziata, 194 migliaia di 
euro; 

d) al comune di Melilli (SR), 873 migliaia di euro, per l’acquisto di un immobile, in via Conceria, 
traversa di viale Kennedy, da utilizzare come centro servizi comunale; 

e) al comune di Ragusa, 1.455 migliaia di euro, per l’acquisto della Villa Ottaviano, sita in via Dandolo, 
da destinare a sede distaccata del municipio in Marina di Ragusa; 

f) al comune di Randazzo (CT), 194 migliaia di euro, al fine di garantire l’equilibrio di bilancio; 
g) al comune di Polizzi Generosa (PA), euro 145.500,00, per l’acquisto di un autocarro 

multifunzionale.”; 

 3. Con decreto del dirigente generale del dipartimento regionale delle autonomie locali, entro trenta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di erogazione dei 

contributi di cui al presente articolo.”; 

Tanto premesso, in attuazione di quanto espressamente disposto dal comma 3 del citato art. 11 e in 

conformità alle pertinenti disposizioni sul procedimento amministrativo previste dalla legge regionale 21 

maggio 2019, n. 7 e sue successive modifiche ed integrazioni e dal D.P. Reg. n. 20 del 19 febbraio 2012 

nonché, per l’attività di rendicontazione, dall’art. 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, 

normativa tutta da intendersi integralmente richiamate in questa sede, vengono disciplinate di seguito le 

modalità di erogazione dei contributi in questione nelle misure, per le finalità e in favore dei comuni indicati 

dal comma 2 del medesimo articolo 11. 

A. ISTRUTTORIA, ASSEGNAZIONE E PROVVEDIMENTO DI IMPEGNO 

A seguito della pubblicazione sul Sito istituzionale del decreto recante le presenti modalità di 

erogazione il Servizio 1 “Indirizzi generali e contenzioso. Enti di Area Vasta” del Dipartimento regionale 

delle Autonomie Locali, cui è assegnata la gestione dell’intervento, provvederà ad avviare l’attività 

istruttoria propedeutica  all’adozione del provvedimento dirigenziale di assegnazione del contributo ai 

comuni beneficiari e all’assunzione del relativo impegno  a valere sui capitoli appositamente istituiti, indicati 

nel prospetto di seguito riportato, nel limite degli stanziamenti introdotti nello stato di previsione della spesa 

del bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2024 nell’ambito delle variazioni di cui alle tabelle “A” 

e “B” annesse all’articolo 140 della medesima legge regionale 31 gennaio 2024, n. 3. 
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Nell’ambito della suddetta attività istruttoria, per quanto più particolarmente attiene all’intervento di 

cui alla dalla lettera c) del comma 2 dell’art. 11 della legge regionale 31 gennaio 2024, il menzionato 

Servizio 1 “Indirizzi generali e contenzioso. Enti di Area Vasta” procederà all’individuazione dei comuni 

beneficiari mediante la previa formale acquisizione da parte dei competenti Enti ovvero Rami 

dell’Amministrazione regionale, ove non già formalmente disponibili agli atti del Dipartimento delle 

Autonomie Locali, degli elementi identificativi previsti dalla medesima disposizione. 

Qualora, in esito alla suddetta attività, vengano identificati due o più comuni beneficiari, 

anteriormente all’adozione del provvedimento dirigenziale di assegnazione del contributo e di relativo 

impegno di spesa, sarà sottoposta all’Assessore regionale delle Autonomie locali e della funzione pubblica la 

proposta di provvedimento per la determinazione del relativo piano di riparto da adottare nell’esercizio delle 

competenze dell’Organo politico  di cui all’art. 2, comma 1, lettere b) e d), della legge regionale 15 maggio 

2000, n. 10 e sue successive modifiche ed integrazioni. 

Analoga proposta di provvedimento assessoriale sarà sottoposta per  la preventiva determinazione 

del  piano di riparto relativo all’intervento di cui alla lettera b)  del comma 2 dell’art. 11 della legge 

regionale 31 gennaio 2024. 

 

B. PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE AI FINI DELL’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 

Per la liquidazione del contributo, entro 60 giorni successivi alla pubblicazione sul Sito internet 

istituzionale del Dipartimento delle Autonomie Locali del provvedimento dirigenziale di assegnazione e di 

relativo impegno di spesa, dovrà essere presentata l’apposita istanza, redatta secondo l’allegato Modello A, 

sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del comune richiedente e corredata dalla documentazione 

di seguito precisata, da indirizzare all’Assessorato regionale delle Autonomie Locali e della Funzione 

Pubblica – Dipartimento Regionale delle Autonomie Locali – Servizio 1 “Indirizzi generali e contenzioso. 

Enti di Area Vasta”. 

La trasmissione dell’istanza e dei suoi allegati dovrà avvenire esclusivamente, mediante apposito 

servizio di posta elettronica certificata, alla sottostante casella di posta elettronica: 

dipartimento.autonomie.locali@certmail.regione.sicilia.it  

Le eventuali istanze trasmesse a indirizzi di posta elettronica diversi da quello sopra evidenziato non 

saranno prese in considerazione per la definizione del relativo procedimento amministrativo. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLE ISTANZE – LETTERE a), b), c), f), g) DEL COMMA 2 

DELL’ART. 11 DELLA L.R. 31 GENNAIO 2024, 

Per gli interventi previsti dalle lettere a), b), c), f), g) del comma 2 dell’art. 11 della legge regionale 

31 gennaio 2024 all’istanza a firma del legale rappresentante del comune beneficiario dovrà essere allegato: 

− piano di utilizzo del contributo conforme alla finalità indicata dalla legge, corredato dal relativo 

atto di approvazione adottato dal competente organo comunale. 

 

STANZIAMENTO 

E.F. 2024

ART.11, C.2, 

LETT. A), L.R. 

N.3/2024

13 1 2 7 3 590426
CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DEL COMUNE DI LICATA (AG) PER L'ACQUISTO DI 

AUTOMEZZI PER IL RINNOVO DEL PARCO AUTO DEL DIPARTIMENTO TECNICO.
€ 194.000,00

ART.11, C.2, 

LETT. B), L.R. 

N.3/2024

13 1 1 7 3 191363

CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DEI COMUNI DI PARTANNA (TP) E DI 

CASTELVETRANO (TP), IN CUI HANNO SEDE GLI UFFICI DEL GIUDICE DI PACE PER 

ASSICURARNE IL MANTENIMENTO ED IL FUNZIONAMENTO DEGLI STESSI.

€ 194.000,00

ART.11, C.2, 

LETT. C), L.R. 

N.3/2024

13 1 1 7 3 191364

CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DEI COMUNI CAPOFILA GAL, CHE NELL'ANNO 

2023 HANNO RICEVUTO IL RICONOSCIMENTO DEL TITOLO "BANDIERA BLU" E CHE 

NELL'ANNO 2022 HANNO SUPERATO LA SOGLIA DEL 70 % DI RACCOLTA DIFFERENZIATA.

€ 194.000,00

ART.11, C.2, 

LETT. D), L.R. 

N.3/2024

13 1 2 7 3 590427

CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DEL COMUNE DI MELILLI (SR) PER L'ACQUISTO DI 

UN IMMOBILE, DI VIA CONCERIA, TRAVERSA VIALE KENNEDY, DA UTILIZZARE COME CENTRO 

SERVIZI COMUNALE.

€ 873.000,00

ART.11, C.2, 

LETT. E), L.R. 

N.3/2024

13 1 2 7 3 590424

CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DEL COMUNE DI RAGUSA PER L'ACQUISTO DELLA 

VILLA OTTAVIANO, SITA IN VIA DANDOLO, DA DESTINARE A SEDE DISTACCATA DEL 

MUNICIPIO IN MARINA DI RAGUSA

€ 1.455.000,00

ART.11, C.2, 

LETT. F), L.R. 

N.3/2024

13 1 1 7 3 191362
CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DEL COMUNE DI RANDAZZO (CT) AL FINE DI 

GARANTIRE L'EQUILIBRIO DI BILANCIO
€ 194.000,00

ART.11, C.2, 

LETT. G), L.R. 

N.3/2024

13 1 2 7 3 590425
CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DEL COMUNE DI POLIZZI GENEROSA (PA) PER 

L'ACQUISTO DI UN AUTOCARRO MULTIFUNZIONALE.
€ 145.500,00

€ 3.249.500,00

CAPITOLO DESCRIZIONE

RIFERIMENTO 

DISPOSIZIONE 

NORMATIVA

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO ASSESSORATO RUBRICA
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DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLE ISTANZE NEI CASI DI CUI ALLE LETTERE d) ED e) 

DEL COMMA 2 DELL’ART. 11 DELLA L.R. 31 GENNAIO 2024, 

  Per l’intervento previsto dalla lettera lettera d) del comma 2 dell’art. 11 della legge regionale 31 

gennaio 2024, afferente l’acquisto di beni immobili, all’istanza a firma del legale rappresentante del comune 

beneficiario dovranno essere allegati: 

− piano di utilizzo del contributo, corredato dal relativo atto di approvazione adottato dal competente 

organo comunale,  conforme alla finalità di acquisto dell’immobile, da individuare o già individuato 

con procedura di evidenza pubblica secondo i criteri di localizzazione previsti dalla legge, e 

all’utilità dello stesso immobile, tenuto conto di quelli di cui il comune già dispone, per l’idonea 

destinazione all’uso d’interesse pubblico parimenti previsto dalla legge; 

− parere sulla congruità del prezzo di acquisto rilasciato dall’Agenzia del Demanio o dall’Ufficio 

tecnico comunale; 

− contratto preliminare di compravendita stipulato in forma di atto pubblico, oppure, atto notarile 
di compravendita, ancorché sottoposto alla condizione del pagamento del prezzo dopo l’erogazione 

del contributo regionale al comune acquirente. 

 

Per l’intervento previsto dalla lettera e) del comma 2 dell’art. 11 della legge regionale 31 gennaio 

2024, afferenti l’acquisto di beni immobili all’istanza a firma del legale rappresentante del comune 

beneficiario dovranno essere allegati: 

− piano di utilizzo del contributo, corredato dal relativo atto di approvazione adottato dal competente 

organo comunale, conforme alla finalità di acquisto dell’immobile espressamente individuato dalla 

legge e all’utilità dello stesso immobile, tenuto conto di quelli di quali il comune già dispone, per 

l’idonea destinazione all’uso d’interesse pubblico parimenti previsto dalla legge; 

− parere sulla congruità del prezzo di acquisto rilasciato dall’Agenzia del Demanio o dall’Ufficio 

tecnico comunale; 

− contratto preliminare di compravendita stipulato in forma di atto pubblico, oppure, atto notarile 
di compravendita, ancorché sottoposto alla condizione del pagamento del prezzo dopo l’erogazione 

del contributo regionale al comune acquirente. 

         

C. ISTRUTTORIA DELLE ISTANZE– EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il Dipartimento regionale delle Autonomie locali - Servizio 1 “Indirizzi generali e contenzioso. Enti 

di Area Vasta”, esaminata l’istanza di liquidazione del contributo e acquisita la completezza della relativa 

documentazione richiesta a corredo, provvederà con apposito decreto dirigenziale alla liquidazione della 

spesa in favore comuni assegnatari. 

Per quanto attiene alla liquidazione dei contributi previsti dalle lettere d) ed e) del comma 2 dell’art. 

11 della legge regionale 31 gennaio 2024, afferenti l’acquisto dei beni immobili ivi indicati, in nessun caso 

l’importo erogato potrà essere superiore al prezzo finale di acquisto e ai correlati oneri fiscali, amministrativi 

e notarili derivanti dal contratto definitivo di compravendita stipulato nella forma dell’atto pubblico. 

D. RENDICONTAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., il 

contributo dovrà essere rendicontato, a cura del Segretario e del Responsabile del Servizio finanziario 

dell’ente, entro il termine perentorio di sessanta giorni dal termine dell’esercizio finanziario di cui è avvenuta 

l'erogazione, pena l’obbligo di restituzione. 

Il rendiconto, oltre alla dimostrazione contabile della spesa, dovrà documentare i risultati ottenuti in 

termini di efficienza ed efficacia dell’intervento contributivo ed attestare che per il medesimo intervento e 

finalità l’ente non abbia ricevuto altri finanziamenti o fondi pubblici. 
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Per gli interventi di cui alla lettere d) ed e) del comma 2 dell’art. 11 della legge regionale 31 gennaio 

2024 al rendiconto dovrà essere, in ogni caso, allegato il contratto definitivo di compravendita stipulato in 

forma di atto pubblico, ove non già prodotto in allegato all’istanza di erogazione del contributo. 

In merito alla rendicontazione si precisa che, in conformità a quanto disposto dall’art. 158 del 

T.U.E.L., ove i pagamenti vengano effettuati in esercizi successivi, il rendiconto dovrà essere presentato 

annualmente, fino a dimostrazione dell’effettivo utilizzo del contributo regionale e della relativa quota a 

carico dell’Ente.  

Si fa presente che l’obbligo di rendicontazione sussiste anche in caso di erogazione parziale. 

Al riguardo si ribadisce che, nell’ipotesi in cui le somme erogate non vengano in tutto o in parte 

rendicontate, il contributo non speso dovrà essere restituito alla Regione Siciliana.  

Si fa riserva, infine, di verificare la coerenza dell’utilizzo del contributo con le disposizioni di cui al 

presente avviso. 

Circa le modalità operative da seguire per rendere la rendicontazione dei contributi straordinari 

erogati dall'Amministrazione regionale, richiesta dall'art. 158 del D. Lgs. n.267/2000, si richiama la circolare 

n. 16/2019 diramata dal Servizio 4 del Dipartimento delle Autonomie Locali, pubblicata sul sito internet 

istituzionale del Dipartimento e scaricabile dal seguente indirizzo: 

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR 

_AssessoratoRegionaleAutonomieLocaliFunzionePubblica/PIR_DipAutonomieLocali/PIR_Inf 

oedocumenti/PIR_Circolari/PIR_04Circolarianno2019/Circolare_n._16_2019.pdf 

Si richiama, altresì, pure la Circolare n. 16/2021, parimenti pubblicata sul sito istituzionale, 

contenente parziali modifiche alla circolare n. 16 del 31.12.2019 in attuazione dell’art. 32 della L.r. n. 

9/2021. 

Per la presentazione della rendicontazione, dovrà essere rigorosamente utilizzato il modello alla 

circolare n. 16/2019. 

Chiarimenti ed informazioni circa la presente procedura potranno essere richiesti al funzionario 

direttivo: Dr.ssa Antonella Panzeca. 

E-mail: apanzeca@regione.sicilia.it  – tel. 0917074630 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 1 
Bernardo Santomauro 

IL DIRIGENTE GENERALE 
Salvatore Taormina 
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Modello A 

Istanza del contributo 
(carta intestata del Comune) 

 (Prot. e data dell’Ente comunale) 

 

All’Assessorato regionale delle Autonomie Locali  

e della Funzione Pubblica 

Dipartimento regionale delle Autonomie Locali 

Servizio 1 “Indirizzi generali e contenzioso. Enti di vasta area” 

Via Trinacria n. 34/36 - 90144 Palermo 

dipartimento.autonomie.locali@certmail.regione.sicilia.it  

 

TRASMESSA ESCLUSIVAMENTE A MEZZO PEC 

 

Oggetto: Richiesta di erogazione del contributo regionale previsto dall’art. 11, comma 2, lettera ____, 

della legge regionale 31 gennaio 2024 n. 3 “Contributi straordinari per interventi con finalità 

istituzionali e sociali” 

 

 

  

Il sottoscritto __________________________________ , nella qualità di Legale rappresentante del Comune 

di ___________________________________________ , 

CHIEDE 

La concessione del contributo regionale di cui all’art. 11, comma 2, lettera ____ , della legge regionale 31 

gennaio 2024 n. 3 per l’importo di euro _________________________ (indicare l'importo richiesto in cifre 

e in lettere) per __________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ (indicare la finalità). 

 

Allega alla presente istanza la seguente documentazione: 

• piano di utilizzo del contributo in conformità alla finalità indicata dalla legge; 

• atto di approvazione del piano di utilizzo adottato dal competente organo comunale; 

• parere di congruità sul prezzo di acquisto rilasciato dall’Agenzia del Demanio o dall’Ufficio tecnico 
comunale;  

(solo per le fattispecie di cui alle lettere dalle lettere d) , e) dell’art. 11, comma 2, della L.R. 31 gennaio 2024) 

• atto notarile di compravendita.  

(solo per le fattispecie di cui alle lettere dalle lettere d) , e) dell’art. 11, comma 2, della L.R. 31 gennaio 2024) 

 

Data ___________________________ 

IL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL’ENTE 
(firma digitale) 

 

 

_________________________________ 
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